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Gli enigmi degli occhi dipinti

Lorenzo Canova

Il ritratto femminile, dal Rinascimento in poi, ha rappresentato per
secoli un genere fondamentale nella storia delliarte occidentale che ha
segnato le permanenze e le innovazioni, le commistioni e le metamorfosi
della pittura. In un percorso che nel tempo si E caricato di molte e
diverse valenze storiche, simboliche ed estetiche, il ritratto femminile
nei secoli E stato strumento politico per favorire unioni e nozze tra
importanti casate, testimonianza di potere, di ricchezza o di semplice
agio borghese, marchio di amore di fede matrimoniale o di attrazione
erotica, segno tangibile della volont} di conservare, comunicare e
tramandare una bellezza destinata inesorabilmente a svanire, piccola
testimonianza di uniintimit} colta in un attimo della sua esistenza
guotidiana. Liimportanza di questa lunga storia E innegabile anche
perchE la sua influenza ha superato i limiti della pittura sconfinando
verso altre arti che in un certo senso ne hanno suggellato il trionfo e
i cambiamenti, e non a caso alcuni fulgori estremi di questo genere
sono legati alla grande stagione del teatro della fine delliOttocento, agli
albori del cinema e alla nascita delle icone delle dark ladies in un viaggio
che potrebbe unire Charles Baudelaire e Gabriele DiAnnunzio a Dante
Gabriel Rossetti, Gustav Klimt, John Singer Sargent e Giovanni Boldini,
la Marchesa Casati e Sarah Bernardt a Theda Bara e Marlene Dietrich.
In questa mostra Alberto Castelli presenta una selezione di quadri degli
ultimi anni dove la figura femminile E usata per una personale riflessione
sulle ragioni e sulle radici storiche della pittura contemporanea: liartista
lavora infatti con la volontt di, confrontarsi con il ritratto femminile e
con le sue molte implicazioni, con uno sguardo che non esamina soltanto
il contesto mediatico della comunicazione, della pubblicitt e della moda,
ma che si relaziona volutamente allo straordinario codice genetico della
grande tradizione occidentale. Castelli in questo modo intende mostrare
il suo dialogo con un percorso pittorico che va dal Seicento alliOttocento,
una matrice colta che oltrepassa le contingenze spesso effimere
delliattualit} rielaborata con uno sguardo fecondo e costruttivo che



entra con decisione alliinterno dei dibattiti e dei linguaggi della
contemporaneitf. Questa indagine sulle visioni formali di diverse epoche,
che combina i fasti di una pittorica et} dellioro alle presenze iconiche
di oggi, fonda dunque le evocazioni di diverse immagini femminili che
richiamano ritratti borghesi e nobiliari, semplici ragazze o le icone
cinematografiche di donne ifatalii. La ricerca di Castelli si dipana allora
con una fusione attuale di suggestioni, di influenze e di recuperi che
crea un tragitto composito e difforme nella storia delle immagini, dove
gli abiti e le acconciature evocano non soltanto periodi e stili, ma anche
suggestioni psicologiche, uno studio delliinterioritf, dei sentimenti e
della psiche che compone uno degli ultimi e basilari tasselli della storia
del ritratto femminile. Lo sguardo, il suo rapporto voluto, cercato,
dimenticato o evitato con lo spettatore rappresenta cosl un punto di
snodo essenziale nel lavoro delliartista, un motivo di analisi costante
condotto con una attenzione approfondita per le mutazioni che si
possono intuire negli occhi delle sue donne, a quelle variazioni di stati
dianimo che la pittura di Castelli sa cogliere con uniattenzione lenticolare.
In questo senso anche le luci e le ombre dei quadri, unite alla
valorizzazione di particolari solo a prima vista secondari, diventano
fulcri compositivi che liartista utilizza in senso quasi simbolico,
contribuendo al senso delliopera e alla sua esibizione formale attraverso
una materia cromatica lieve colmata di bagliori e di offuscamenti, di
concordanze e di contrappunti. Allora lo studio delle acconciature, degli
abiti e degli ornamenti non appare un semplice riferimento alla moda
delle diverse epoche, ma si pone come un meditato accompaghamento
alle diverse suggestioni delle opere, alliatmosfera e alle allusioni suscitate
dal pennello delliautore. Il rosso delle rose che si riverbera nei bagliori
dei capelli ramati, le trasparenze delle ombre bluastre e quelle dei veli,
le fioriture delle vegetazioni e le decorazioni floreali delle vestaglie
compongono pertanto liarmonia discordante e complessa di un viaggio
sotterraneo nellienigma rappresentato dalla figura femminile dove la
quotidianitf del privato si accosta alla sensualitt di un erotismo
sussurrato e incombente, in una misteriosa quadreria di volti, vestimenti
e corpi rivelati attraverso il mistero costantemente rinnovato della
pittura.



The enigmas of painted eyes

Lorenzo Canova

The female portrait, from the Renaissance onwards, has represented
for centuries a fundamental genre in the history of western art that
has marked things permanent and innovative: the commingling and
metamorphoses of art. In a journey that in time has loaded itself with
many and various historical, symbolic and aesthetic valences, the
female portrait throughout the centuries has been a political instrument
used to favor unions and weddings between important lineages. It has
served as a testimony of power, wealth or simple bourgeois comfort,
a mark of love: matrimonial faith or erotic attraction; a tangible sign
of the will to conserve; communicate and hand on a beauty inexorably
destined to vanish; a small testimony of an intimacy picked at a moment
of its daily existence. The importance of this long history is undeniable,
also because its influence has exceeded the limits of art, breaking
through towards other arts that in a certain sense have enjoyed
triumph and changes which, not coincidentally, an extreme radiance
of this kind ties the grand era of theatre of the end of the 1800's to
the bloom of the cinema and the birth of the icon of the dark ladies.
On this journey, art unites Charles Baudelaire and Gabriel D' Annunzio
to Dante Gabriel Rossetti, Gustav Klimt, John Singer Sargent and
Giovanni Boldini, the Marchesa Casati and Sarah Bernardt to Theda
Bara and Marlene Dietrich. In this exhibition, Alberto Castelli introduces
a selection of paintings of the last years where the female figure is
used for a personal reflection on the reasons and the historical roots
of contemporary art. In fact, the artist works with the will to be
confronted with the female portrait and with its many implications,
with a look that does not examine only the media context of
communication, publicity and fashion, but that intentionally deals
with the extraordinary genetic code of great western tradition. Castelli,
in this way, means to show its dialogue with a pictorial distance that
goes from the 1600's to the 1800's, a cultural matrix that often exceeds
the ephemeral contingencies of present time re-elaborated with a
fecund and constructive look that enters with conviction into the debates



and the languages of contemporary times. This investigation into the
formal visions of different epochs combines the fastenings of a golden
age of art to the iconic presences of today. Deep therefore are the
evocations of different female images that recall bourgeois and noble
portraits, simple girls or the cinema icons of femmes fatales. Castelliis
research is unraveled then with an actual fusion of suggestions, of
influences and of recoveries that create a composite and disfigured
journey into the history of images, where clothing and the hairstyles
not only evoke periods and trends but also psychological suggestions.
It is a study of intimacy: feelings and psyches, that makes up one of
the last and fundamental tassels of the history of the female portrait.
The look, intentionally wanting, forgetting or avoiding relationships
with the spectator, represents an essential point of junction in the work
of the artist. It is a reason for constant analysis conducted with an
ever deepened attention of the mutations that can be seen in the eyes
of its women and those variations of the states of mind that Castelliis
art knows how to attentively pick out. In this way, even the lights and
shadows of the paintings united to the valorization of particularities
only at first glance secondary, become composite fulcrums that the
artist uses in an almost symbolic sense. They contribute to the meaning
of the work and to its formal exhibition across a pale chromatic matter
filled with flashes of light and darkenings, of agreements and of
counterpoints. Therefore, the study of the hairstyles, the clothes and
the ornaments does not appear as a simple reference to the fashion
of the different epochs, but it proposes itself as meditated company
to the different suggestions of the paintings: the atmosphere and
illusions inspired by the artistis paintbrush. The red of the roses that
reverberates in the glare of the coppered hair, the transparencies of
the bluish shades and those of the veils, the flowerings of the vegetations
and the floral decorations of the negligees, compose therefore the
discordant and complex harmony of an underground journey in the
enigma represented by the female figure where everyday privacy
approaches the sensuality of a whispered and incumbent eroticism, in
a mysterious collection of paintings of faces, clothing and bodies
revealed across the constantly renewed mystery of art.



MY FUNNY CLAUDE, 2004
Olio su tavola di betulla / Oil on birch panel
38 x 38 cm (15 x 15 in.)



EXQUISITE, 2005
Olio su lino su tavola / Oil on linen over panel
40,6 X 33 cm (16 x 13 in.)






HEATHER MARKS, 2005
Olio su lino su tavola / Oil on linen over panel
40,6 x 33 cm (16 x 13 in.)






TURING INTO BETTY, 2005
Olio su lino / Oil on linen
91,4 x 65 cm (36 x 251/2 in.)






VICTORIAIS SECRET #1, 2005
Olio su lino / Oil on linen
96,5 x 76,2 cm (38 x 30 in.)






STEADY AS SHE GOES, 2006
Olio su lino / Oil on linen
122 x 109,2 cm (48 x 43 in.)






JAPANESE ROOM #3, 2006
Olio su lino / QOil on linen
101,6 x 152,4 cm (40 x 60 in.)






LILY OF THE VALLEY, 2007
Olio su lino / Oil on linen
55,8 x 45,7 cm (22 x 18 in.)






MALGOSIA, 2007
Olio su lino / Oil on linen
86,4 x 66 cm (34 x 26 in.)






PEACEFUL MOMENT #2, 2007
Olio su lino / Oil on linen
96,5 x 76,2 cm (38 x 30 in.)






THE FLORIST, 2007
Olio su lino / Oil on linen
101,6 x 71 cm (40 x 28 in.)






THE VEILED, 2007
Olio su lino / Oil on linen
119,3 x 157,5 cm (47 x 62 in.)






THE ASCETIC, 2008
Olio su lino / Oil on linen
71 x 55,8 cm (28 x 22 in.)






ON A GREAT LAKE, 2008
Olio su lino / Oil on linen
61 x 45,7 cm (24 x 18 in.)






2 SISTERS, 2008
Olio su lino / QOil on linen
50,8 x 76,2 cm (20 x 30 in.)






ALBERTO CASTELLI

Nato a Torino nel 1970, vive e lavora a Torino
Born in Torino, lives and works in Torino
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2008
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2004

2003
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1995

GiaMaArt Studio, Vitulano (Bn) (cat.)

Studio Forni, Milano (cat.)

Allegretti Contemporanea, Torino (cat.)

Palazzo Frisacco, Tolmezzo (Ud). (cat.)

Della Pina Arte Contemporanea, Pietrasanta (Lu).
Galleria Nuova Artesegno, Udine.

Galerie Davide Di Maggio, Mudimadue, Berlin.

Guidi & Schoen Arte Contemporanea, Genova. (cat.)
Galleria Forni, Bologna. (cat.)

Galleria Davide Di Maggio, Mudimadue, Milano. (cat.)
Galleria Annovi, Sassuolo (Mo). (cat.)

Castello di Rivara (To).

Galleria Alberto Weber, Torino.

Principali Mostre Collettive/Selected Group Exhibitions

2007

2006

2005

La nuova figurazione italiana, To be continued® Fabbrica Borroni, Bollate (MI).
(a cura di Chiara Canali). (cat.)

Singolaritt plurale, Galleria Previtali, Milano.
(a cura di Lorenzo Valentino).

Nuovi pittori della realtt, P.A.C. Padiglione diarte contemporanea, Milano.
(a cura di Maurizio Sciaccaluga). (cat.)

LVIII Premio Michetti, iNuovi RealismiT, Fondazione Michetti, Francavilla al Mare, (CH).
(a cura di Maurizio Sciaccaluga). (cat.)

Arte italiana 1968-2007 Pittura, Palazzo Reale, Milano.
(a cura di Vittorio Sgarbi). (cat.)

Summertime, Guidi & Schoen arte contemporanea, Genova.

Disforie 007, visioni dal mondo a venire, Palafuksas, Torino.
(a cura di Elisa Lenhard). (cat.)

1l presente E un segreto, Allegretti contemporanea, Torino.
(a cura di Massimo Sgroi)

Womans, The goddess and the coy girl, Studio Forni, Milano.
Apparence, Hotel de Ville, Ville diAngers. (France). (cat.)

Human@rt, Le Ciminiere, Galleria diArte Moderna, Catania.
( a cura di Lucio Barbera). (cat.)

Bang Bang my baby shot me down, Galleria Novato, Fano (PU).
(a cura di Maurizio Sciaccaluga). (cat.)

Corridoio delliarte, Castello della Contessa Adelaide, Susa (TO).
(a cura di Gabriella Serusi)

Premio Maretti, Galleria diArte Moderna e Contemporanea, Repubblica di San Marino. (cat.)
Profumo di donna, Galleria del Tasso, Bergamo, (a cura di Maurizio Sciaccaluga). (cat.)

Santa Alleanza, Annovi arte contemporanea,Sassuolo (MO).
(a cura di Luca Beatrice e Maurizio Sciaccaluga). (cat.)

XXIX Biennale Aldo Roncaglia, Rocca Estense, San Felice Sul Panaro. (Mo). (cat.)

Face to face, Della Pina Arte Contemporanea, Pietrasanta.
(a cura di Valerio DehU). (cat.)

Corridoio delliarte, Palazzo della Provincia, Torino. Palazzo della Triennale, Milano.
(a cura di Gabriella Serusi). (cat.)

XXL Taglie forti, Spazio Velan, Torino.

20x20, Galleria Repetto & Masucco, Acqui Terme (AL).

Foto: Alessandro Grisoni
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20x20, Galerie Beukers, Rotterdam.

20x20, iFigurazioneT, Realisme i05, Amsterdam.
20x20, Galleria Ibiscus, Ragusa.

Studio Nuova Figurazione, Ragusa. (cat.)

Maschera e volto, quattro segni tra veritai e finzione, Allegretti contemporanea, Torino.
(a cura di lvan Quaroni). (cat.)

Impressioni di settembre, Vulcano Art Gallery, Caivano (NA).

Happy houiArt, Galleria Forni, Bologna.

RiOtratti della Nuova Figurazione italiana, Vulcano Art Gallery, Caivano (NA). (cat.)
Anteprima - XIV Esposizione della Quadriennale, Promotrice delle Belle Arti, Torino. (cat.).

Italian Factory, la nuova scena artistica italiana, Promotrice delle Belle Arti, Torino.
(a cura di Alessandro Riva).

Cluedo, Assassinio in cattedrale, Chiesa di Santilgnazio, Galleria diArte
Contemporanea, Arezzo. (a cura di Maurizio Sciaccaluga). (cat.)

Italian Factory, la nuova scena artistica italiana, Parlamento Europeo, Strasbourg.
(a cura di Alessandro Riva). (cat.)

Summer Exhibition: Fotografia/Pittura, Guidi & Schoen Arte Contemporanea, Genova.
Italian Factory, la nuova scena artistica italiana, Istituto di Santa Maria della Piett, Venezia. (a cura di Alessandro Riva)

Mito Contemporaneo: Futurismo e oltre, Salone degli Zavatteri, Basilica Palladiana, Vicenza. (a cura di Beatrice Buscaroli
e Maurizio Sciaccaluga). (cat.).

Premio Lissone, Civica Galleria diArte Contemporanea, Lissone (MI). (cat.)

Convergenze parallele, Salone Mantegnesco di S. Francesco, Mantova.
(a cura di Paola Artoni). (cat.)

Contemporary Portrait, Torre Medievale, Moggio Udinese (UD).
(a cura di Mimmo Di Marzio). (cat.)

D'ltalia, Cinque Artisti della Nuova Figurazione italiana: Beel, Castelli, Guaittamacchi, Guida, Lombardo, Galleria diArte
Moderna e Contemporanea, Repubblica di San Marino. (cat.)

Ricomincio da otto, Guidi & Schoen Arte Contemporanea, Genova.
(a cura di Maurizio Sciaccaluga). (cat.)

(Ultra) Corpi, Chiesa e Chiostro di S. Agostino, Pietrasanta (LU).
(a cura di Maurizio Sciaccaluga). (cat.)

Figura / zione, Studio Forni, Milano, (a cura di Alessandro Riva). (cat.)
Premio Cairo Communication, La giovane figurazione in Italia, La Posteria, Milano. (cat.)

La linea dolce della nuova figurazione, Galleria Annovi, Sassuolo (MO).
(a cura di Maurizio Sciaccaluga). (cat.)

Chiamami Peroni sarU la tua arte, Bonelli Arte Contemporanea, Mantova.
(a cura di Maurizio Sciaccaluga). (cat.)

Sui generis dal ritratto alla fantascienza, la ridefinizione del genere nella nuova arte italiana, P.A.C., Padiglione diArte
Contemporanea, Milano.
(a cura di Alessandro Riva). (cat.)

Ring, Nuovo Magazzino Comunale, Montecchio Emilia (RE).
(a cura di Alessandro Riva). (cat.)

Prove tecniche di post-figurazione, Galleria Annovi, Sassuolo (MO).
(a cura di Alessandro Riva). (cat.)

Trapassato Futuro, Cartiere Vannucci, Milano. (a cura di Alessandro Riva). (cat.)

She is not alone, Galleria Maria Cilena, Milano.
(a cura di Chiara Guidi)

NA. TO., Gale Gates et al., New York.
(a cura di Ombretta AgrU)

Il nuovo ritratto in Italia, Spazio Consolo, Milano.
(a cura di Alessandro Riva). (cat.)

Versus 1V, Ex-Lanificio Bona, Carignano (TO).
(a cura di Vezio Tomasinelli). (cat.)

Pittura, Castello di Rivara (TO).
(a cura di Franz Paludetto). (cat.)

Equinozio diautunno, Castello di Rivara (TO).
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